


In una società, in cui tutto sembra sapere di materialismo,  si fa 
sentire in modo sempre più tangibile il bisogno di spiritualità. 
 
L’ansia di avere tutto e subito, la paura delle sofferenze e il 
volere del benessere e del piacere a tutti i costi, hanno fatto si 
che tante persone abbiano scelto di cedere alla prima e più 
antica tentazione: diventare come Dio. 
 
Il pensiero di poter avere il potere e di essere onnipotenti, è 
un’idea molto più allettante, proprio come coloro che da Gesù 
volevano vedere solo i miracoli. 
 

 



Così la Chiesa,  
alle porte del terzo millennio  

si è trovata a riaffrontare  
una «nuova» eresia chiamata  

New Age  
che significa Nuova Era. 



Lo scopo del New Age  
è innanzitutto quello di 
allontanare gli uomini  

da Dio  
e dalla fede in Gesù Cristo.  



 

Nel 2003 è stato pubblicato uno studio,  che è 
il frutto di una nuova riflessione comune del 
Gruppo di Studio sui Nuovi Movimenti 
Religiosi, composto da membri dello «staff» di 
diversi Dicasteri della Santa Sede.  
 
I Pontifici Consigli della Cultura e per il Dialogo 
Interreligioso (che sono stati i principali 
redattori di questo progetto), la Congregazione 
per l’Evangelizzazione dei Popoli e il Pontificio 
Consiglio per la Promozione dell’Unità dei 
Cristiani, hanno infine prodotto il documento 
qui di fianco. 
 



Oggi molte persone oscillano fra certezza e incertezza, 
in particolare per  quanto riguarda la propria identità. 
Alcuni sono del parere che la religione cristiana sia 
patriarcale e autoritaria, che le istituzioni politiche siano 
incapaci di migliorare il mondo e che la medicina ufficiale 
non riesca a guarire efficacemente le persone. 
 
Si è creato un clima in cui le persone guardano in se 
stesse , alla ricerca di senso e di forza. 
Si rivolgono anche a istituzioni alternative, nella speranza 
che possano soddisfare i loro bisogni più profondi. 
 
Le persone sentono  sempre meno il bisogno  di far parte 
di «istituzioni» (e tuttavia la solitudine è una vera e 
propria piaga della vita moderna) e non sono inclini a 
sottoporsi a giudizi «ufficiali». 

 



Il New Age, 
condividendo questi 

pensieri, 
 si appoggia alla 

cultura consumistica 
che sembra  

sia la sola a rendere 
l’uomo  

veramente felice. 



Il New Age attira  persone imbevute dei valori della cultura moderna. 
La libertà, l’autenticità, l’autonomia il consumismo e altri valori simili sono considerati 
sacri. 
Affascina quanti hanno problemi con la società patriarcale. 
Pretende di soddisfare le aspirazioni spirituali delle persone. 
 
Alcune versioni del New Age sfruttano le forze della natura e cercano di comunicare 
con un altro mondo per scoprirne il destino degli individui, aiutandoli a sintonizzarsi 
sulla giusta frequenza per trarre il meglio di sé e dalle circostanze. 
Nella maggior parte dei casi, tutto ciò è completamente fatalistico.  

Il Cristianesimo, invece, è un invito a guardare fuori di 
sé, al «Nuovo Avvento» di Dio che ci chiama a vivere il 
dialogo d’amore…..(pag. 4 e 5 del documento…..) 



Nel New Age, sono messi in discussione i valori fondamentali quali la propria 
identità, la religione come istituzione, la medicina, i valori assoluti e l’origine 
degli altri, ossia la ricerca del senso della vita, della forza in se stessi,  
anziché in Dio quale Origine del Tutto, soprattutto dell’Io. 
 
Il nome New Age sembra essersi diffuso attraverso i Rosa Croce e la 
Massoneria, al tempo delle rivoluzioni francese e americana, ma la realtà a cui 

si riferisce è una variante contemporanea dell’esoterismo occidentale. 

 
Quest’ultimo si ispira ai gruppi gnostici che sorsero nei primi anni del 
cristianesimo e acquisì importanza in Europa al periodo della Riforma.  
 
Si è sviluppato parallelamente alle visioni scientifiche del mondo (vedi 
darwinismo) ed ha acquisito una giustificazione razionale nei secoli 
diciottesimo e diciannovesimo. 
 
Si è caratterizzato per il rifiuto progressivo di un Dio personale per 
concentrarsi su altre entità, che spesso fungono da intermediari fra Dio e 
l’uomo nel cristianesimo tradizionale, con adattamenti sempre più originali di 
questi ultimi e l’introduzione di altri.   



I Rosa Croce sono un leggendario ordine 
segreto, che sarebbe nato nel XV secolo e la 
cui conoscenza venne diffusa nel XVII secolo, 
associato con i simboli della rosa e della croce. 
 
Secondo la leggenda l'ordine venne fondato 
nel 1407, al suo ritorno in Germania, da un 
pellegrino tedesco di nome Christian 
Rosenkreuz (1378 - 1484) che soggiornò a 
Damasco ed in Terra Santa, dove avrebbe 
studiato l'occultismo. Sembra che l'ordine 
fosse limitato a soli otto membri e che si fosse 
estinto immediatamente dopo la sua morte, 
per rinascere solo nel XVII secolo. 
 
 



 

Quando queste teorie sono state ampiamente accettate  
il New Age ha avuto terreno fertile.  

 
Il relativismo, l’antipatia e l’indifferenza verso la fede cristiana  

hanno fatto il resto. 
 

A velocizzare la diffusione di questo pensiero è stato  
lo sviluppo frenetico delle nuove tecnologie, della velocità della comunicazione e 

dell’incremento vertiginoso di internet.  
 

Ma come spesso accade,  
l’informazione che circola non è sempre né esatta né onesta,  
così tante persone che si dichiarano cristiane sono finite nel  

sincretismo del movimento. 
 
 
Sincretismo può essere considerata qualsiasi tendenza a conciliare elementi culturali, filosofici o 
religiosi eterogenei appartenenti a due o più culture o dottrine diverse. 
Il termine è applicato soprattutto nella scienza e storia delle religioni, in cui indica quel 
complesso di fenomeni e concezioni costituite dall'incontro e dalla fusione di forme religiose 
differenti. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cultura
http://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia
http://it.wikipedia.org/wiki/Religione


Il beato Giovanni Paolo II  nel Discorso ai Vescovi degli Stati Uniti dell’Iowa, 
del Kansas, del Missouri e del Nebraska in occasione della loro visita «Ad 
Limna», nel 28 maggio 1993, mette in evidenza come,   
a questa tendenza culturale, si avvicinino persone che sono  

«in ricerca di un nuovo senso della vita,  
di una nuova sensibilità ecologica desiderose  
di andare oltre una religiosità  
fredda e razionalistica»  
e richiama l’attenzione dei fedeli  
su alcuni elementi ambigui che sono  
incompatibili con la fede cristiana. 



Questi movimenti, continua il Santo Padre,  

<prestano poca attenzione alla rivelazione…  
Essi tendono a relativizzare la dottrina religiosa  
a favore di una vaga visione del mondo…  
Spesso propongono un concetto panteistico  
di Dio. …Essi sostituiscono la responsabilità  
personale delle proprie azioni di fronte a Dio  
con un senso del dovere verso il cosmo  
e in tal modo ribaltano il vero concetto  
di peccato e il bisogno di redenzione attraverso Cristo». 
 

E’ evidente che la ricerca non è verso  
la persona di Gesù Cristo,  

ma verso se stessi. 
 

Allora cosa fare? 
E’ importante formare le persone a riconoscere i punti di divergenza dal 
cristianesimo organizzando forum di discussione e di studio. 



Attenzione!  
Alcuni gruppi New Age 

definiscono i propri incontri 
come  

«gruppi di preghiera».  
 
 

Chi viene invitato a far parte di questi gruppi 
deve ricercare i segni dell’autentica spiritualità 

cristiana e badare che non si svolga alcuna 
cerimonia di divinizzazione. 



Questi pseudo gruppi traggono vantaggio dalla mancanza di preparazione 
teologica o spirituale delle persone  per attirarle gradatamente in ciò che potrebbe 
essere una forma di falso culto. 
 
Si deve insegnare ai Cristiani quali siano il vero oggetto e contenuto della 
preghiera: nello Spirito Santo, mediante Gesù Cristo, al Padre – per poter 
esattamente giudicare l’intenzione del «gruppo di preghiera». La preghiera 
cristiana e  il Dio di Gesù Cristo devono essere facilmente riconoscibili. 



 

Uno dei più utili strumenti a disposizione è il Catechismo della Chiesa 
Cattolica.  
C’è anche un’immensa eredità di vie di santità nella vita di uomini e di 
donne cristiani del passato e del presente. 
 
Se dobbiamo conoscere Gesù Cristo, è di enorme importanza conoscere le 
Sacre Scritture, incontrare il Signore Gesù nella preghiera, nei Sacramenti, 
che sono i momenti in cui la nostra vita ordinaria viene santificata. 
 
 



Sicuramente, il primo insegnamento che ogni cristiano potrà dare 
è quello esclusivo della testimonianza della fede nella propria vita.  
 

Come è testimoniato anche negli Atti degli Apostoli,  
i cristiani venivano riconosciuti dal loro comportamento 

 tanto da far mormorare «guardate come si amano!».  
 

Mettevano veramente Dio al primo posto,  
non l’interesse o il voler apparire,  
primeggiare o bramare il potere. 

 
 
 

La cosa più profonda e importante che  
ognuno dovrebbe desiderare sono  

l’amore e la sapienza di Dio.  



Il New Age  
racchiude in sè 

credenze tra le più disparate, 
antiche e moderne, 

e affonda le sue radice  
su elementi provenienti  

 
sia dall’occultismo occidentale  

sia dalle religioni orientali. 



Oggi, una forte tendenza della cultura occidentale moderna,  
ha fatto spazio alle idee New Age,  

con l’accettazione generale della teoria evoluzionistica di Darwin. 
 
 
 

 
Darwin dedicò più di venti anni a riordinare e interpretare i dati raccolti e 
a confrontarli con quelli provenienti da altre fonti.  
 

Il frutto di questo lavoro è il volume dal titolo:  
L’origine della specie per mezzo della selezione naturale,  

pubblicato nel 1859. 
 
 
 
 
 



Possiamo 
riassumere la teoria 
di Darwin nei punti 

che seguono: 
 



1. Gli individui di una stessa specie non sono perfettamente 
identici: essi posseggono una grande variabilità di 
caratteri, che sono in parte ereditari, cioè possono essere 
tra-smessi alla prole. 
 

Notiamo che Darwin, pur considerando 
fondamentale nella sua teoria la 

variabilità dei caratteri, non sapeva 
come questa si originava.  

 
Oggi essa viene attribuita alle mutazioni casuali del patrimonio 
genetico e al «rimescolamento» dei caratteri dei genitori che 
ha luogo attraverso la riproduzione sessuale. 
 



2. In ogni generazione il numero dei numero di nati è di gran lunga 
superiore a quello degli individui che riescono a raggiungere l’età 
adulta e a riprodursi. 
Ciò è dovuto a una dura lotta per la sopravvivenza: ogni essere vivente 
deve com-petere con gli altri per il cibo e il territorio, sfuggire ai 
predatori e superare le avversi-tà climatiche e le malattie. 
 

Si attua così una riduzione drastica del 
numero dei viventi, che altrimenti  

riempirebbero ogni angolo del Pianeta. 
 

 
 
 
 



3. Nella lotta per la sopravvivenza sono avvantaggiati gli individui che posseggono 
casualmente caratteristiche più adatte all’ambiente, mentre quelli che sono meno 
capaci a sfruttare le risorse dell’ambiente sono destinati a soccombere senza lasciare 
discendenza 
 

Questo processo viene chiamato da Darwin selezione naturale.  
In altre parole, la selezione naturale favorisce la sopravvivenza dei 

più adatti. 
Le caratteristiche vantaggiose di questi individui sono trasmesse ai loro discendenti, 

che quindi sopravvivono e si riproducono trasmettendole a loro volta. 
Al contrario, individui con caratteristiche svantaggiose non vivono a lungo, 

 generando perciò discendenti sempre meno numerosi e sempre più deboli. Quindi 
tali caratteristiche vengono a mano a mano eliminate. In questo modo l’evoluzione 
procede e ogni specie raggiunge un perfetto adattamento al proprio ambiente, in 

quanto conserva solo le caratteristiche adatte all’ambiente stesso. 
 

Quando le variazioni casuali del patrimonio genetico (chiamate oggi dai biologi mu-
tazioni) sono positive, forniscono cioè un vantaggio nella lotta per la vita, sono pre-
miate dalla selezione naturale con la sopravvivenza e la riproduzione degli individui 
che ne sono portatori. 
 



4. Con il passare delle generazioni le 
mutazioni possono accumularsi: alla 
fine la specie originaria subisce un 
cambiamento  
tale da poter essere  
considerata una  
nuova specie. 
 

 



Un  altro aspetto negativo che ha influenzato in modo quasi subdolo è stato lo 
psicologismo,  

infatti nel documento questo aspetto è messo in rilievo nel capitolo 1.4:  
«nella cultura occidentale, il fascino esercitato dagli approcci alternativi alla 
spiritualità è molto forte.» 
 
Sono noti i centri di formazione psicologica, di training autogeno, sembra 
quasi che non se ne possa fare a meno. 
 

 Una buona psicologa dovrebbe rispettare la 
dignità della persona in quanto creatura di 
Dio….  
 
Ma  è realmente è così? 
 
Quanti psicofarmaci vengono prescritti  
anche senza necessità? 



Secondo il pensiero New Age esisterebbero  
un numero imprecisato di «entità»,  

non ben definite.   
Perfino i corpi celesti  

– Terra, e pianeti compresi –  
possederebbero una propria consistenza 

spirituale e sarebbero esseri coscienti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
La secolarizzazione e il laicismo attuale  

hanno portato a tutto questo.  
 

Il pensiero laico «disincantato» e progressista  
ha costituito l’humus su cui prospera  

la magia, l’esoterismo accattone, l’occultismo da 
supermarket,  

che giornalisti e mass media nobilitano e ripropongono  
nel vuoto culturale dominante. 

 
 
 

Tramite il famoso channeling si entra in contatto con varie e sinistre 
entità:  
spiriti guida, extraterrestri, antichi maestri, divinità pagane,  
demoni  fino a divenire strumenti di Satana (vedi avanti). 



Channeling Chakras 



La reincarnazione 



I fiori di Bach 

La Metereognostica 

La Biodanza 



Reiki Chirologia 

Kamasutra 
detto anche «tao del sesso»,  
o «sesso divino». 



 
Chi sono i principali esponenti del 

mondo New Age? 



Alice Anne Bailey Helena Petrovna Blavatsky 



L’espressione «New Age» si deve ad Alice Anne Bailey (1880 1949), una ricercatrice,  
occultista (33° grado del rito scozzese della Massoneria) che dopo essersi separata 
dalla Società Teosofica (fondata dalla medium e occultista russa Helena Petrovna 
Blavatsky) e aver fondato a sua volta la Scuola Arcana – dedita all’occultismo – aveva 
provveduto a legare la teosofia alla sua nuova ideologia, rivolta al futuro. 
 
Questa ideologia vedeva Dio come un essere impersonale, immanente e trascendente; 
vedeva l’uomo come un essere immortale soggetto alla legge del karma e della 
reincarnazione, in continua attesa del messia. 
 
Ma la grande novità introdotta dalla Bailey sta nel fatto che questa scuola arcana 
avrebbe dovuto portare all’umanità  una nuova religione mondiale il «New Age 
appunto!» in preparazione alla venuta sulla terra di un  
nuovo avatar….inteso come l’assunzione di un corpo da parte  
di un Dio (nella religione induista)…una reincarnazione… 



Tale avatar sarebbe colui che i cristiani chiamano Cristo, gli Ebrei 
Messia, i musulmani Imam Mahdi, i buddisti Maitreya. Egli è colui 
che dovrebbe presiedere alla manifestazione del «regno di Dio» e 
alla restaurazione degli «antichi misteri». Misteri nei quali 
prosperavano pratiche occulte e riti gnostici, ed eccelleva il culto 
del serpente.  



Tra gli iniziati solo pochissimi «eletti» potevano salvarsi, 
divinizzandosi, grazie alla Gnosi, «alla conoscenza» per mezzo 
della quale l’antico serpente dell’Eden, come aveva già fatto 
con Eva continua a sussurrare «Sarete simili a Dio». 

 
«Noi veneriamo il serpente – scrive un grande 
iniziato, citato da Couvert –  
perché Dio ne ha fatto la causa 
 della Gnosi per l’umanità.  
 
Egli insegna all’uomo e alla donna la completa 
conoscenza dei misteri di lassù». 



Vi è però una figura New Age su cui non possiamo non soffermarci: è Benjamin 
Creme,  personaggio emblematico per l’impulso esoterico da lui impresso al 
movimento, e per l’influenza che le sue tesi esercitano ovunque nel mondo. 
Nato nel 1922 a Glasgow, in Scozia, dopo avere fatto esperienza come filosofo, 
scrittore ed esoterista teosofico, Creme diviene discepolo di Alice Bailey. 
Dagli scritti di questa, e dalle opere della Blavatsky (un’occultista russa), si 
convince dell’esistenza di una «gerarchia di maestri» destinata a guidare l’umanità 
verso l’evoluzione spirituale. 
Proprio culti gnostici da lui praticati - dice – gli avrebbero consentito, nel 1974, 
di entrare in contatto con quei «maestri», dai quali avrebbe ricevuto la missione 
di preparare l’avvento di Maitreya, il nuovo messia. Il ruolo di Creme riguardo a  
Maitreya sarebbe dunque analogo a quello di Giovanni Battista nei confronti di 
Gesù Cristo. 
A partire dal 1982 Creme inizia ad annunciare le apparizioni  
di Maitreya in tutto il mondo.  
 
Nel 1988 a Nairobi, in Kenia, nel 1991 a Città del Messico.  
 
Dal 1992 al 1997 si sarebbero verificate 134 apparizioni 
 in tutto! 



Vengono inoltre riportati annunci di miracolose manifestazioni di «croci di 
luce» in Canada, Giappone, Filippine, Slovenia…Ma soprattutto quello 
dell’impronta della mano del «maestro dei maestri», comparsa 
prodigiosamente sullo specchio di una stanza da bagno a Barcellona. Impronta 
di cui viene riportata la foto a piena pagina sul numero di ottobre 2001 di 
Share International, con il titolo «Fotografia della mano di Maitreya». 
 
 
Sulla stessa rivista poi, nel numero del mese successivo viene pubblicata la 
fotografia della possessione (o «adombramento», come egli preferisce 
definirla) di Creme da parte di Maitreya.  «Possessioni della durata di venti 
minuti circa ciascuna, che avrebbero luogo all’inizio e alla fine dei corsi da lui 
tenuti ai suoi adepti, durante le quali l’intera assemblea beneficerebbe del 
nutrimento spirituale e della benedizione inviati da «maestro dei maestri». 
 
 
 

Che dire? Nonostante tutta la propaganda, nessuno ha 
mai visto Maitreya. 
 
 



Secondo  Creme l’impronta sarebbe 
tridimensionale, del tutto simile 

all’immagine dell’uomo della Sindone, 
e racchiuderebbe l’energia del maestro, 
consentendo a chi vi ponesse sopra la 
propria di entrare immediatamente in 

contatto con lui. 



 Dai Mass-Media si sa che questo presunto «salvatore», Mitreya, è come un indo-
pakistano tra i 30  e i 40 anni, con folta barba nera. 
Le sue foto sono confuse, le testimonianze incontrollabili, e i suoi messaggi tradotti in 
tutte le lingue, sono agevolmente rintracciabili su Internet. 
 
Cecilia Gatto Trocchi, nel suo libro «il risorgimento esoterico»  
afferma che: 
«La salvezza gnostica attende un ulteriore tempo in cui  
arriverà il Ni-ente.: il Non della fede  è Ni-ente. 
 
La New Age promuove uno stile di vita alternativo che  
prevede la libertà sessuale, omosessualità  predicata e 
 attacco alle vecchie morali.  
 
Vi è un esplicito ritorno «alle credenze gnostiche e alle  
antiche religioni orientali». 
 
E’ stato suggerito che il Messia del New Age sia Lucifero.  
 

Il nulla beatissimo del Buddha può tornare a conquistare  
le coscienze. 



Per il New Age,  
dunque,  

la salvezza non viene da Dio,  
ma dall’uomo,  

dal solo proprio sforzo 
personale. 



In questa nuova religione «fai da te», senza dogmi e 
senza una teologia precisa e ben definita, ciascuno può 
ritagliarsi infatti una propria spiritualità su misura….. 
da ciò prendono origine:  

 

Il panteismo  
L’occultismo 

Lo gnosticismo   
. 

 



Il panteismo (πάν ( 'pan' ) = tutto è 
θεός ('theos' ) = Dio. 

 
Vuol dire letteralmente  

"Dio è Tutto" e "Tutto è Dio")  
è una visione per cui ogni cosa è 

permeata da un Dio immanente o 
per cui l'Universo, o la natura sono 

equivalenti a Dio. 



L’Occultismo[oc-cul-tì-smo] s.m.•  
 

Complesso di discipline e pratiche 
(magia, spiritismo, teosofia ecc.) che 

studiano i fenomeni e le forze 
misteriose che si presume esistano 

in natura, ma che si sottraggono 
all'indagine scientifica 

 
 



Lo gnosticismo è un movimento filosofico-religioso, molto 
articolato, la cui massima diffusione si ebbe nel II e III secolo 

dell'era cristiana.  
 

 
Il termine gnosticismo deriva dalla parola greca gnósis (γνῶσις), 

«conoscenza». Una definizione piuttosto parziale del movimento 
basata sull'etimologia della parola può essere:  

"dottrina della salvezza tramite la conoscenza".  
 

 
 
 
 
Mentre  il Cattolicesimo sostiene che l'anima raggiunge la salvezza per Grazia 
mediante la fede (Efesini 2,8)[1]; per lo gnosticismo invece la salvezza 
dell'anima dipende da una forma di conoscenza superiore e illuminata (gnosi) 
dell'uomo, del mondo e dell'universo, frutto del vissuto personale e di un 
percorso di ricerca della Verità.  

 



Prendendo in prestito la fraseologia ed alcuni dei dogmi delle 
principali religioni contemporanee, specialmente del Cristianesimo,  

 
gli gnostici sostenevano che la materia fosse un deterioramento 

dello spirito e l'intero universo una depravazione della Divinità, ed 
insegnavano che il fine ultimo di ogni essere era il superamento 

della bassezza della materia ed il ritorno allo spirito Genitore; tale 
ritorno, sostenevano, era stato facilitato dall'apparizione di alcuni 

Salvatori inviati da Dio." 
 

Tratto comune per molte correnti gnostiche è la distinzione che essi 
operavano tra il vero Dio inconoscibile (Primo Eone) e il malvagio 
dio minore ebraico Yahweh (anche noto come Yaldabaoth, Samael 
e Demiurgo), di cui gli gnostici disprezzavano pertanto le leggi e 
l'universo materiale da lui creato per imprigionare le anime degli 
uomini. 



Ecco di seguito 

alcuni punti  

di maggior contrasto 

tra  

 

il Cristianesimo  

e il New Age. 



Per il New Age, l’uomo Gesù sarebbe stato un «maestro tra i maestri», come 
Buddha, Zoroastro e Pitagora.  
Di questo Gesù, i gesti, i miracoli, l’intera esistenza terrena avrebbero scarsa 
rilevanza, mentre fondamentale sarebbe il suo «insegnamento misterico»: come 
accedere cioè alla «conoscenza» mediante il risveglio delle energie divine poste 
in noi. 
 
Questo Cristo neo-gnostico cui si rifanno gli aderenti del New Age, si 
troverebbe dentro ciascuno di noi e ci renderebbe consapevoli della nostra 
divinità.  (A.A.Bailey) 
 
Per il cristiano la Verità non solo esiste, ma è una Persona vera e propria: Gesù 
Cristo, vero Dio e vero uomo: Egli può dire «Io sono la Verità» poiché è la Parola 
di Dio pronunciata per intero, e per sempre. 
 

Nel New Age invece esiste solo la mia verità, qui e adesso, giusta e 
vera perché «va bene a me», «è utile a me». Non esiste infatti un 
punto di riferimento per decidere cosa sia bene e cosa sia male; 
anzi è assolutamente inutile fondare un’etica universale, valida 
per tutti. 



Dunque, anche il concetto di «peccato» non ha alcuna ragion d’essere, data la 
mancanza di riferimento a una legge oggettiva….la legge di Dio. 
  

Nel New Age abbiamo,  
da un lato l’impulso a cambiare la società attuale per renderla più vivibile,  

una sorta di villaggio globale dove tutti siano più uniti;   
dall’altro abbiamo però questa mancanza di un’etica comune,  

così che tutti si ritrovano più soli.  
 
Il mondo si restringe alla fine al solo «IO» di ciascuno,  
secondo una logica tesa alla ricerca del solo «benessere personale». 
  
Per il New Age si deve tendere ad un solo obiettivo:  
non tanto al raggiungimento di una «salvezza» vera e propria, quanto a un 
«benessere» in senso generale, con contenuti più o meno «spirituali». 
 
 
I metodi per conseguirlo sono soprattutto tecniche di derivazione buddista o 
induista; e connesse allo spiritismo (il channeling …da canale). 



 

Creme ha affermato…. 
 
«satana è ciò che noi chiamiamo l’antiCristo. Rappresenta le 
forze della natura e il loro ruolo di sostegno all’aspetto 
materiale del pianeta. Lucifero invece, viene visto dai gruppi  
dai gruppi religiosi cristiani come il diavolo, ma non è nulla del 
genere! In realtà Lucifero (portatore di luce) è il nome di un 
importante angelo che anima il regno umano.  
 
 
 
Ogni anima è un frammento individualizzato di una grande 
super-anima. Il nome di questa grande super-anima, che è  
divina, è Lucifero». 
 



 
Dio. 
Per il New Age è un Essere impersonale, uno spirito che è la 
somma delle coscienze esistenti nell’universo. 
Per il Cristianesimo  è invece un Dio personale, creatore del 
mondo, dell’uomo e dell’universo. 
 
Coscienza 
Per il New Age è un frammento della conoscenza cosmica. 
Per il Cristianesimo è l’anima individuale chiamata a incontrarsi 
con Dio. 



Meditazione 
Per il New Age è aprirsi alle trasmissioni di energia dei maestri 
….channeling…, lasciandosi andare all’onda delle emozioni.  
Per il Cristianesimo è lo spazio interiore in cui l’uomo può 
incontrare il suo creatore e dialogare con Lui, contemplarlo, 
lasciar risuonare in sé la Sua Parola e lasciarsi riempire del Suo 
Amore. 
Salvezza 
Per il New Age è il ritorno dell’Essere universale, (un principio 
gnostico). 
Per il Cristianesimo è la redenzione dal peccato, ottenuta per 
l’umanità intera da Cristo con il suo sacrificio. 
Natura 
Per il New Age ha in sé il divino. 
Per il Cristianesimo è creatura, distinta da Dio, di cui reca 
l’impronta. 
 



Religiosità 
 
Per il New Age è individuale, sincretistica 
(Sincretismo può essere considerato qualsiasi 
tendenza a conciliare elementi culturali, filosofici o 
religiosi eterogenei appartenenti a due o più culture 
o dottrine diverse), adogmatica (senza dogmi), 
emozionale (dettata dalle emozioni). 
 
 
 
Per il Cristianesimo è la tensione – che permea tutti gli 
aspetti della vita dell’uomo – ad amare, conoscere e 
condividere la vita di Dio in Gesù Cristo, nella Comunità che è 
la Chiesa. 



Va subito detto che il New Age, anche se usa nomi e termini  uguali 
a quelli cristiani (Dio, angeli, coscienza, meditazione, conoscenza, 
armonia, verità, luce, libertà, benessere fisico e spirituale, 
chiarezza, progresso, felicità), intende cose del tutto diverse. 
 

Inoltre…. 
 

Per il New Age  
lo spirito sarebbe una qualche specie di energia;  
i corpi dei viventi sarebbero circondati dall’aura.  

 
 

Esisterebbero radiazioni intelligenti, come quelle 
prodotte da una piramide; i campi magnetici elettrici 

interaggirebbero con gli spiriti, eccetera. 



In risposta  
a queste inquietanti dichiarazioni,  

citiamo tre passi,  
tratti dalla prima lettera, 
dell’evangelista Giovanni: 

 

 



1) Figlioli come avete udito che deve venire l’anticristo, di 
fatto ora molti anticristi  sono apparsi.  
Sono sorti di mezzo a noi ma non erano dei nostri…. 
 
2) Non prestate fede ad ogni ispirazione, ma mettete alla 
prova le ispirazioni, per saggiare se provengono veramente da 
Dio, perché molti falsi profeti sono comparsi nel mondo.  
 
3) Da questo potete conoscere lo spirito di Dio: ogni spirito 
che non riconosce Gesù non è da Dio. Questo è lo spirito 
dell’anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel 
mondo giace sotto il potere del maligno.  
 
 
 



Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto,  
e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero 

Dio. 
 

Quando la certezza che Gesù Cristo sia insieme 
vero Dio e vero uomo – e che si è offerto in 

olocausto per salvare l’umanità dal peccato – 
viene meno, è l’intero edificio della fede 

cristiana  a vacillare, spalancando  la via alle 
fedi più assurde e improbabili. 



Grazie per la 

tua attenzione! 



Il monumento funebre di Russell a forma di piramide 
 






